
 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE N. 127/CD/2021 DEL 15/12/2021 

 

OGGETTO: nomina Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

trasparenza (R.P.C.T.) 

 

Il Consiglio Direttivo, nella seduta del 15/12/2021, riunitosi in modalità mista e così 

costituito: 

 

Nome e cognome Carica Presente Assente 

Giuseppe De Gregorio  Presidente X  

Giulietta Terranova  Vice Presidente X  

Michela Musacchio  Segretario X  

Sergio Torrente  Tesoriere X  

Biagio Apollonio  Componente     X**  

Giuseppe Cofelice Componente  X 

Domenico Coloccia Componente (odont.)    X*  

Carolina De Vincenzo Componente X  

Laura Di Florio  Componente   X*  

Federico Di Renzo  Componente  X 

Paola Di Rocco Componente   X*  

Antonella Giordano  Componente X  

Angelo Marcheggiani  Componente   X*  

Cesare Mariotti Componente   X*  

Paolo Scarano Componente X  

Maria Grazia Terpolilli Componente (odont.)   X*  

Giovina Vincelli Componente  X 

*: In collegamento telematico 

 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione”, la quale 

prevede che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/01 

debbono approvare un piano triennale di prevenzione della corruzione che fornisca una 

valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione ed indica 

gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio e debbono procedere alla 

nomina di una figura con mansioni di Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

 

Considerato che l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), giusta delibera n. 

145/2014 del 22 ottobre 2014, ritiene applicabili agli Ordini professionali le disposizioni 

anticorruzione introdotte dalla normativa in materia. 

 

Preso atto  che la medesima ANAC, con l’approvazione del Piano Nazionale 

Anticorruzione di cui alla delibera n. 831 del 3 agosto 2016, specifica che la nomina del 



 
  

 
 

 

RPCT non può essere individuata in un soggetto esterno all’ente e, nelle sole ipotesi in cui 

gli Ordini e Collegi siano privi di dirigenti, il RPCT potrà coincidere con un profilo non 

dirigenziale, che garantisca comunque le idonee competenze e professionalità, fermo 

restando che tale ruolo non potrà essere assegnato a soggetti che svolgono funzioni 

meramente operative. Che, qualora non vi sia personale in grado di poter rivestire tale 

ruolo, con atto motivato, il RPCT potrà coincidere con un Consigliere eletto dall’Ente, 

purchè privo di deleghe gestionali. In tal senso saranno escluse le figure del Presidente, del 

Vicepresidente, del Consigliere Segretario e del Consigliere Tesoriere. 

 

Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 190/12, l’Organo di 

indirizzo politico dell’Ente, su proposta del responsabile della prevenzione della 

corruzione, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione e che l’attività di 

elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione; 

 

Evidenziato che il Responsabile per la prevenzione della corruzione dovrà provvedere 

anche alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre 

la modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni 

ovvero quando intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’amministrazione; 

 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”, il quale all’art. 43 prevede che il responsabile per la 

prevenzione della corruzione svolga anche la funzioni di responsabile per la trasparenza”; 

 

Visto l’art. 1 comma 7 della legge 190/12, il quale prevede che a tal fine l’organo di 

indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia 

in servizio, il responsabile per la prevenzione della corruzione; 

 

Rilevato che tra il personale in servizio nella pianta organica dell’OMCeO di Campobasso 

non vi sono figure dirigenziali, né il personale in servizio è in possesso delle 

professionalità necessarie per assumere tale incarico, anche in quanto già titolare di ruoli 

incompatibili con la funzione anticorruttiva; 

 

Visto il Comunicato del Presidente ANAC del 28 novembre 2019 che reca: “[…] 

In via residuale e con atto motivato, il RPCT potrà coincidere con un consigliere 

dell’Ente, purché privo di deleghe gestionali. In tal senso, dovranno essere escluse le 

figure di Presidente, Consigliere segretario o Consigliere tesoriere. Pertanto, è da 

escludersi che possa essere individuato quale RPCT un consigliere eletto presso altra 

circoscrizione territoriale del medesimo consiglio/ordine o un consulente esterno.” 

 

Ritenuto che il Consigliere Dott. Federico Di Renzo, il quale non riveste cariche 

istituzionali ed ha manifestato per le vie brevi la propria disponibilità a ricoprire l’incarico 

de quo, appare in possesso della professionalità e dei requisiti a tal fine necessari; 

 

all’unanimità dei presenti, 

 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, di conferire al consigliere Dott. Federico Di Renzo 

l’incarico di R.P.C.T. dell’OMCeO di Campobasso per il quadriennio 2021/2024, con 

decorrenza dalla presente delibera e fino al prossimo rinnovo delle elezioni che si terranno 

nel terzo quadrimestre dell’anno 2024. 

 



 
  

 
 

 

 

 

 

 

 

    IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 

         Dott.ssa Michela Musacchio           Dott. Giuseppe De Gregorio 

 

 

 


